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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 85             del   30-11-2016

	OGGETTO:
	interrogazioni


L'anno  duemilasedici del giorno  trenta del mese di novembre alle ore 19:38 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	A
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	A
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GENCO GIOVANNA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione
PUNTO N. 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vi sono interventi? Consigliere Caracci, prego. 

CONSIGLIERE CARACCI - Prima di procedere alle interrogazioni volevo chiedere alla Presidenza di applicare l'articolo 21 del vigente Regolamento comunale, per evitare quello che è successo l'altra volta che le interrogazioni si sono protratte per più di due ore e quindi molti Consiglieri comunali non le hanno potute fare, non abbiamo potuto formulare…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Più di due ore no, Consigliere Caracci... 

CONSIGLIERE CARACCI – Due ore. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Siamo rimasti nella regola, no, assolutamente no. 

CONSIGLIERE CARACCI - Per due ore.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Assolutamente no.

CONSIGLIERE CARACCI - Sette e mezza…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ci sono gli orari, noi eravamo dentro il Regolamento, un'ora e trenta. Sì.

CONSIGLIERE CARACCI - Una ora e trenta era? 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì. 
CONSIGLIERE CARACCI - Allora più di un'ora e trenta, comunque abbiamo sforato i tempi praticamente...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Non abbiamo sforato i tempi, siamo rimasti entro l'ora e trenta.

CONSIGLIERE CARACCI - Se alcuni Consiglieri comunali, come il sottoscritto, non ha potuto formulare le interrogazioni, significa che i tempi massimi sono stati già superati, e quindi io sono rimasto impossibilitato a formulare le interrogazioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Questo lo sa perché avviene?

CONSIGLIERE CARACCI - Quindi io la invito, intanto, di applicare l'articolo 21… lei lo sa cosa dice l'articolo 21?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - L'articolo 21 io lo applico, l'anomalia… 
CONSIGLIERE CARACCCI – Lei lo sa cosa dice l’Art. 21? 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Le rispondo subito, l'anomalia sa cosa è? 

CONSIGLIERE CARACCI – Va bene, glielo dico io, 5 minuti per l'interrogazione, 5 minuti per…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Perfetto.

CONSIGLIERE CARACCI - La risposta e 3 minuti, se ricordo bene, per quanto riguarda… se uno si dichiara soddisfatto o meno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sì.

CONSIGLIERE CARACCI - Quindi noi abbiamo sforato di troppo questi minuti, quindi io la invito ad applicare l'articolo 21, ho finito, questo volevo comunicare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - E io le rispondo subito. Io non solo lo applicherò ma lo applicherò in maniera rigida, significa che agli stessi Consiglieri che fanno le stesse interrogazioni, o agli stessi Consiglieri che ne fanno tre o quattro di fila, fino ad ora, io ho dato la parola, ora, a questo punto, dato che lei mi chiede, chiaramente, di dare anche spazio a tanti altri, perché il tempo che si viene a perdere per cui… il fatto che lei non abbia potuto fare le interrogazioni, non è stato addebitato allo sforamento del tempo ma al fatto che ci sono colleghi a cui io, per questioni anche di rispetto e di delicatezza, do la parola per tre o quattro interrogazioni di fila, questo non avverrà più nella misura in cui io devo dare spazio a tutti, se c'è tempo ulteriore entro l'ora e trenta la persona che fa la prima interrogazione avrà di nuovo la parola per una seconda interrogazione. Ci siamo? E questo è un criterio che vale, oggettivo, per tutti, e siamo chiari, così mettiamo il Regolamento perfettamente in esecuzione.

CONSIGLIERE CARACCI - E poi mi creda, Presidente, lei sa benissimo, anche perché lei è un Consigliere di lungo corso, come dice spesso il nostro caro Sindaco, sa benissimo che ci sono dei tempi per delle interrogazioni, trascorsi quei tempi a volta sono inutili, quindi non me ne voglia il Consigliere Corrente, non ce l'ho con lui perché non ha colpa… è semplicemente per questo motivo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Procediamo con le interrogazioni, prego.

CONSIGLIERE CARACCI - D'accordo, grazie. Prima interrogazione: nell'ultimo Consiglio Comunale, ad una interrogazione, l'ultima, per la precisione, del Consigliere Beninati, a riguardo l'apertura o meno del centro immigrati di via Trieste, il Sindaco ha fatto un lungo excursus che non voglio nemmeno… cioè, addirittura, si è preso tanto di quel tempo che sinceramente abbiamo sforato anche per questo motivo, di quanto è accaduto, intestandosene la paternità, dicendo, giustamente, che il centro degli immigrati, alla fine del suo discorso, non aprirà. Non voglio mettere in dubbio il suo interessamento e il suo massimo impegno, che non si discute, Sindaco, coinvolgendo personalità influenti come sua Eccellenza il Prefetto. Lei mi insegna, caro Sindaco, che il Prefetto è la massima carica per l'apertura di questi centri di immigrati, e infine il ministro Alfano. Chiude il suo intervento dicendo che il centro rifugiati di via Trieste a Partanna non aprirà più. Ebbene, Sindaco, io volevo informare i colleghi Consiglieri, ad onor del vero, perché non aprirà più il centro rifugiati di Partanna? Per un semplice motivo, perché dalle verifiche effettuate, circa il possesso dei requisiti di carattere generale, è emerso... è emerso Sindaco, che il rappresentante legale della Cooperativa Ippocrate, nelle dichiarazioni sostitutive di responsabilità, in relazione all'articolo 398 del decreto legislativo 163 del 2006 lettera C, non ha dichiarato di avere subito condanne penali, e quindi, l'omessa dichiarazione, comporta l'automatica esclusione dalla gara secondo l'Avvocatura dello Stato di Palermo all'uopo interpellata con nota del 24 ottobre del 2016 ex articolo 38, pertanto la Commissione decide di escludere la Cooperativa Ippocrate dalla gara. La interrogo, signor Sindaco, per sapere se lei al momento della risposta data, nell'ultima seduta, a questo massimo Consesso civico, e soprattutto al Consigliere interrogante, era a conoscenza o meno del provvedimento di esclusione emesso da parte della Commissione dell'Avvocatura dello Stato, e se invece, come credo non lo fosse, dopo i suoi continui contatti con sua Eccellenza il Prefetto e, per ultimo, il Ministro Alfano, mi sembra una cosa molto grave. Io vorrei sapere se lei era o meno a conoscenza di questo fatto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, la parola al Sindaco.

SINDACO - Grazie Presidente, velocissimamente, se lei va a rileggersi i verbali, della seduta precedente, lei apprenderà, perché penso di aver usato la lingua italiana, penso, più o meno correttamente, ma ogni tanto qualche défaillance capita anche a me, ma proprio in quell’interrogazione sono stato molto attento e l’excursus, come ha detto lei, è stato talmente lungo, perché bisognava stare attenti. Io non mi sono preso alcuna paternità, io ho riferito i fatti, rispetto alle attività che, nella qualità di rappresentante legale dell’Ente Comune di Partanna, ho portato avanti. La questione dell’esclusione la conoscevo, e a darmene la paternità, di questa esclusione, è stato il rappresentante legale della Cooperativa stessa che, nella mattinata precedente al Consiglio Comunale, è venuto in Comune ad incontrarmi, l’Onorevole Paolo Colianni, che io conosco molto bene, e mi ha testualmente riferito, a presenza di testimoni, io ho rappresentato quello che avevo fatto, quello che avevo scritto al Prefetto con una nota del 13 di settembre del 2016, ho rappresentato al rappresentante Paolo Colianni, che con nota 3937 del 17 febbraio del 2016, io avevo risposto alla Cooperativa Ippocrate il maniera negativa, io avevo giù il verbale di esclusione della gara dicendogli che ho rappresentato sia al Ministro che al Prefetto questa mia non disponibilità a collaborare, parole testuali del Presidente Colianni che mi ha voluto dare lui la paternità: “Bene il Prefetto sappi che ti ha accontentato”. Mi ha raccontato di un abusivismo di una piscina, che a me non riguarda completamente. Quindi, tornando all’ordine dei fatti, al momento in cui ho fatto la comunicazione al Consiglio, io ho utilizzato l’italiano dicendo e raccontando al Consiglio quello che era successo. Mi risultava, poi, non ho preso nessuna paternità, che la struttura non si sarebbe aperta, perché è lo stesso Presidente a notificarmi dell’esito della gara. Fra l’altro lamentando che in tutta l’Italia si era aggiudicato gare analoghe e il problema non era stato nemmeno sollevato in tutte le parti d’Italia, Torino, Verona, mi raccontava di un sacco di altre cose, a Trapani hanno sollevato il problema e lui mi affibbia la paternità, che io escludo, dicendogli, obiettivamente che le cose non stanno in questi termini, perché ha detto: “Il Prefetto ti ha accontentato ma io non farò ricorso”. Ho detto: “Beh questa è una cosa che riguarda lei e riguarda il Prefetto, a me non interessa”. Io ho rappresentato l’aspetto politico della questione che qui, con forza, ribadisco in maniera precisa lettera del febbraio del 2016, inoltrata alla Cooperativa Ippocrate che non hanno trasmesso alla Prefettura... 
CONSIGLIERE CARACCI – Che data è? 
SINDACO – La data della mia lettera è 17 febbraio del 2016, in riscontro alla nota fattami dalla Cooperativa Ippocrate il 15 febbraio del 2016, dove mi si comunicava con Modello 7A che ci sarebbe stata l’apertura di questo centro e a cui ho risposto, in maniera negativa, già dal primo giorno. E una cosa: siccome l’altro giorno ho avuto anche un piccolo, come dire, ricordo, ma parlavo, chiaramente, a braccio, mi si rappresentava che era via Trieste 2... Beh è via Trieste 12, nel Modello 7A, però se mi consentite e guardate l’allegato, c’è l’“1” che si vede poco, poco, quindi la mia, il mio ricordo mnemonico, voglio dire, la mia fotografia fatta a memoria, era chiaramente sbiadita da questa cosa. Questi sono i fatti. Non mi sono preso, e lungi da me, assumermi paternità che non mi appartengono, rispetto a procedure che, fatte dalla Prefettura, ritengo essere legali e trasparenti, mi assumo la paternità e la responsabilità politica, perché quel centro lì non si aprirà mai, costi, quel che costi. Me ne assumo la responsabilità politica, farò io le barricate, lo dica al suo collega, farò barricate, personalmente. Grazie. 
CONSIGLIERE CARACCI – No, al mio collega? Che c’entra il mio collega, Sindaco? L’Interrogazione l’ho fatta io... 
SINDACO – Pensavo che era con due firme, mi scusi, no capito male. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Caracci, prego per la replica. 
CONSIGLIERE CARACCI – Sindaco, intanto, la nota ce l’ho qua della Prefettura, Sindaco, ed è datata 24 ottobre del 2016, lei parla, io ho il verbale della sua interrogazione e dice: “Il 4 di novembre, subito dopo la manifestazione sono stato ricevuto da sua Eccellenza il Prefetto...” il 4 di novembre, Sindaco... 
SINDACO – Il 4 di novembre. 
CONSIGLIERE CARACCI – Quindi questa è avvenuta il 24 di ottobre...

SINDACO – Ma che mi interessa... 
CONSIGLIERE CARACCI – Ma lei lo dice, se lei mi dice “i verbali”, io sono andato a leggermi i verbali, ce l’ho qua il verbale... 
SINDACO – Se lo legga. 
CONSIGLIERE CARACCI – “Il 4 di novembre - lei ha detto - ho avuto l’opportunità di essere ricevuto da sua Eccellenza il Prefetto al quale ho manifestato contrarietà, per quanto riguarda...” il 4 di novembre. Lei la comunicazione l’ha data l’altro giorno, l’altro giorno, significa che quanti ne avevamo? 
SINDACO – (Fuori microfono: incomprensibile). 
CONSIGLIERE CARACCI – Aspetti, poi dice: “Ho parlato anche con il Ministro Albano e dicendo che farò le barricate perché questo...” 
SINDACO – Il 9 di novembre, ore 15.30... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non accavalliamo le voci. 
CONSIGLIERE CARACCI – Quindi lei si contraddice, mi scusi... 
SINDACO – Su che cosa mi contraddico? 
CONSIGLIERE CARACCI – Lei si è intestato la paternità... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi... 
CONSIGLIERE CARACCI – Io glielo ho detto poco fa che lei...

SINDACO – Io farò... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, no, Sindaco, per favore. 
(Sovrapposizione di voci: incomprensibile). 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco? 
SINDACO – Lei non mi può mettere le parole in bocca, non mi intesto nessuna paternità, ho rappresentato i fatti. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi, Sindaco. 
CONSIGLIERE CARACCI - ...solo per queste motivazioni... 
SINDACO – Ora... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi, Sindaco, chiedo scusa... Chiedo scusa! 
CONSIGLIERE CARACCI – Mancavano i requisiti, quindi... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiedo scusa! 
CONSIGLIERE CARACCI - Io non metto in dubbio che lei si sia interessato, Sindaco, non lo metto in dubbio, ma il centro immigrati non si aprirà a Partanna solo ed esclusivamente non perché l’ha deciso il Ministro Alfano, non perché l’ha deciso... 
SINDACO – Non l’ho detto mai, non l’ho mai detto, non l’ho detto. 
CONSIGLIERE CARACCI – La Prefettura e nemmeno perché lei si è interessato, ma lei... 
SINDACO – Non metta in mezzo persone... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora non è consentito il dibattito. Sindaco per favore. Allora è soddisfatto o non è soddisfatto Consigliere? Già il tempo è scaduto. 
CONSIGLIERE CARACCI – Sono soddisfatto del suo impegno, ma non sono soddisfatto per le cose che sono state dette qua dentro. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo, grazie, Consigliere Caracci. Vi sono altre interrogazioni? Un’altra interrogazione, prego, dopodiché andiamo avanti. 
CONSIGLIERE CARACCI – Un'altra interrogazione che mi fanno i cittadini, caro Sindaco. “Oggi, come nel recente passato, continuano a pervenire ai nostri onesti contribuenti, da parte dell’Ufficio Tributi, correlata di notifica, sollecito di pagamento della tariffa Rifiuti Urbani TIA anno 2012”. La cosa più grave, caro Sindaco, è che arrivano anche a coloro che hanno già provveduto al pagamento, causando alle famiglie grandi e gravi disagi, difficoltà e tensioni, nella ricerca dei bollettini, soprattutto nelle fasce più deboli, gli anziani, soprattutto, se soli, non riescono a trovarli questi famosi bollettini, costringendoli, di fatto, a ripagarli per non incorrere ad ulteriori sanzioni con aggravio di spese. Volevo sapere come mai l’anno 2012 ha una differenza di circa 100 euro sulle bollette TIA emesse nel 2011, se il tipo di utenza non ha subìto variazione e il Consiglio Comunale organo sovrano, preposto, non ha deliberato? E poi volevo sapere, inoltre, quante somme sono state introitate per quanto riguarda la TIA nell’anno 2012, fino ad oggi. Se lei è a conoscenza o meno. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Sindaco. 
SINDACO – No, chiede dai dati che io, onestamente, non conosco, avremo modo, già, c’è il Direttore della Ragioneria che ha preso contezza dell’interrogazione e io stesso aggiungo al Direttore di prendere nota e di formularmi una risposta che le farò avere nel più breve tempo possibile. Una cosa posso aggiungere Lei mi fa... 
CONSIGLIERE CARACCI – E l’altra, quella di prima, me ma può dare invece? 
SINDACO – Come? 
CONSIGLIERE CARACCI – La differenza tra il 2012 e il 2011? 
SINDACO – Scusi, posto che io non c’ero, nel 2012, c’era altro Sindaco e altro Consiglio Comunale, non c’ero, mi ero dimesso, sono situazioni che attengono alla precedente legislatura, sono atti gestionali, se lei mi chiede, io sono be lieto di rispondere, però mi deve dare il tempo di andarmi a fare le verifiche e le riporterò, esattamente, le risposte... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo. 
CONSIGLIERE CARACCI – Mi dà risposta scritta? 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. 
CONSIGLIERE CARACCI – Aspetti... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, ha finito il Sindaco. 
CONSIGLIERE CARACCI – Mi dà risposta scritta? 
SINDACO – La vuole scritta? 
CONSIGLIERE CARACCI – In tempi rapidi, no, perché è importante e perché giustamente la gente mi chiede se devono o meno andare a pagare queste bollette. 
SINDACO – Consigliere Caracci? 
CONSIGLIERE CARACCI – È importante... 
SINDACO – Lei è un Consigliere Comunale... 
CONSIGLIERE CARACCI – Grazie... 
SINDACO – Io non entro nel metodo o nel merito, rispetto a quello che l’ufficio fa e sono convinto che sono atti legittimi, si parla di accertamento, significa di una verifica fatta a tappeto, prevista dalla legge, per verificare se, per accertare se la posizione “x” o “y” di Caio e Sempronio è in regola o meno. Non c’è “un tentativo di”, l’accertamento è una cosa, la notifica di cartella esattoriale è un’altra cosa, ci sono cose differenti, comunque le risponderò per iscritto. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. 
CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, comunque per la sua... siccome, Sindaco, sono arrivate, ripeto, ancora a persone che già avevano pagato, pagato! Lo capisce che significa “pagato”? Se non li trovano si ritrovano di nuovo a ripagare, allora è assurda una cosa del genere, Sindaco. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Caracci, le farà avere risposta scritta. Abbiamo finito? 
CONSIGLIERE CARACCI – Entro 30 giorni, però giustamente. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Abbiamo finito? 
CONSIGLIERE CARACCI – No, volevo sapere, ire, l’ultima cosa e così finisco, se la diretta streaming funziona o meno. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non è ancora funzionante, ho risposto l’altra volta e continuerò a rispondere sempre così. 
CONSIGLIERE CARACCI – E cosa dobbiamo aspettare allora? 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora vi è la Dottoressa Nastasi, che ha, da Dirigente, tutto, il quadro della situazione, ad oggi siamo in attesa di capire, anche il Vice Sindaco è interessato, perché l’altro giorno, ne ha discusso, insieme a me, con il Dirigente Nastasi, di sapere se la fibra ottica è funzionante e se non è funzionante, entro questo mese, utilizzare subito le somme per il nuovo abbonamento con la nuova Adsl e procedere subito, a gennaio, con la diretta. Questo è quello che mi è stato detto dalla Dirigente e anche in raccordo con il Vice Sindaco. Allora possiamo procedere? Possiamo andare avanti? Interrogazione, prego Consigliere Genco. 
CONSIGLIERE GENCO – Stavo dicendo che non è un’interrogazione, in realtà è un chiarimento da parte del Segretario Generale, quindi non è un’interrogazione al Sindaco, ne volevo approfittare, perché, poi, appunto, non sappiamo quand’è il prossimo Consiglio. Volevo un chiarimento, perché è pervenuta a noi Consiglieri Comunali una nota a firma del Vice Segretario, dove fa riferimento a delle prescrizioni di spesa, circa i gettoni di presenza in Commissione entro l’anno e, in questa nota, si fa riferimento all'osservanza della normativa vigente. Siccome mi interessava capire quale fosse la normativa vigente, proprio per andarla a leggere, volevo capire, appunto, se mi poteva dare un chiarimento. Grazie. 
SEGRETARIO GENERALE – Il decreto legge 78 del 2010, l’articolo non glielo posso dare così, che non lo ricordo, esattamente, però, domani, potrò fornirle l’informazione più dettagliata, ha dato disposizioni di ridurre... 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiedo scusa, Ragionier Giambalvo, chiedo scusa, non si ascolta nulla in aula, però anche i colleghi Consiglieri, non siamo nelle condizioni di ascoltare, chiedo scusa. Continuo a ribadire sempre le stesse cose. Per favore! C’è il Segretario che deve rispondere... Prego Segretario. 
SEGRETARIO GENERALE – Ripeto, il decreto legge 78 del 2010, ha dato disposizioni per contenere le spese delle Pubbliche Amministrazioni, soprattutto per gli organi politici, a quella norma ci siamo attenuti dal 2010 in poi, in tutti i Comuni è successo questo, tant’è che quando abbiamo fatto il Regolamento del Consiglio Comunale, se ben vi ricordate, abbiamo detto che erano possibile le modifiche per quanto riguarda, anche le Commissioni, etc., sempre facendo riferimento, comunque, a che la spesa non potesse aumentare e questa è la stessa norma che penso che sia stata citata nella delibera di approvazione del Regolamento. Comunque potrò darle maggiore indicazioni, magari, domani, va bene? 
CONSIGLIERE GENCO – Sì, mi interessava, capire, appunto, il riferimento, grazie. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Segretario, allora possiamo procedere con i punti all’ordine del giorno? Sì. Allora vi era la richiesta del Consigliere Corrente di prelevare il punto aggiuntivo relativamente alla variazione di bilancio. Quindi metto in votazione il prelevamento del punto aggiuntivo chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. Quindi procediamo subito con il punto in questione. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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